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(Codice interno: 585967)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 610 del 24 giugno 2026

Formazione professionale rivolta a minori. Programma Regionale FSE + 2021-2027. Rivalutazione dei Costi Unitari

(art. 53, c. 1b, Reg. UE 1060/2021 e s.m.i.). Approvazione dell'Avviso per la presentazione di progetti formativi di

Istruzione e Formazione Professionale finanziabili con risorse comunitarie del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 4

Occupazione Giovanile, risorse statali di cui alla L. n. 144/1999 e risorse regionali di cui alla L.R. n. 8/2017, e di progetti

formativi per l'inclusione sociale finanziabili con risorse FSE+ 2021-2027 Priorità 3 Inclusione sociale - Obiettivo

specifico h) - ESO4.8. Anno formativo 2026-2027.

[Formazione professionale e istruzione]

Note per la trasparenza:

Si procede alla rivalutazione dei Costi Unitari (CU) (art. 53, c.1 b, Reg. UE 1060/2021 e s.m.i.) per il finanziamento delle

attività di istruzione e formazione professionale e si approva l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi di

Istruzione e Formazione Professionale finanziabili con risorse comunitarie del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 4 Occupazione

Giovanile, risorse statali di cui alla L. n. 144/1999 e risorse regionali di cui alla L.R. n. 8/2017, e di progetti formativi per

l’inclusione sociale finanziabili con risorse FSE+ 2021-2027 Priorità 3 Inclusione sociale - Obiettivo specifico h) - ESO4.8.

Anno formativo 2026-2027. 

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

 

L’Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) coinvolge ogni anno in Veneto circa 20.000 allievi minori e ha svolto in questi

anni un ruolo fondamentale nell’innalzamento complessivo della qualità dell’istruzione secondaria e nel contenimento degli

abbandoni scolastici prematuri, il cui tasso in Veneto si assesta su parametri vicini agli obiettivi fissati dall’Unione Europea.

 

Le dimensioni e l’importanza che l’IeFP assume tra le politiche regionali per l’istruzione, trovano espressione nella Legge

regionale n. 8/2017 “Il sistema educativo della Regione Veneto”, configurato come un sistema unitario costituito dal

sottosistema dell’istruzione e dal sottosistema dell’IeFP.

 

L’IeFP ha come finalità la formazione di minori in obbligo formativo e/o in diritto dovere all'istruzione e formazione, con una

particolare attenzione anche a percorsi che favoriscano l’inclusione sociale, specie di minori. Si precisa che le iscrizioni alle

Scuole di Formazione Professionale per l’anno scolastico 2026-2027 sono già state raccolte tramite il portale Iscrizioni on line

nei termini definiti dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) con nota prot. n. 100847 del 17 dicembre 2025 e dalla nota

congiunta Regione del Veneto - Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto prot. n. 4783 del 7 gennaio 2025.

 

Con il presente atto si propone alla Giunta regionale di promuovere interventi di offerta formativa regionale volti all’inclusione

scolastica e sociale. Le azioni si rivolgono principalmente a favore dei minori appartenenti a gruppi a rischio di

marginalizzazione, puntando sullo sviluppo delle competenze anche artistiche attraverso percorsi sperimentali di integrazione

attiva.

 

Tali interventi risultano coerenti con il PR Veneto FSE+ 2021-2027, che intende favorire l’accesso all’occupazione dei giovani

anche attraverso misure che agiscano per fornire strumenti per l’acquisizione di competenze adeguate alle esigenze delle

imprese, assicurando la possibilità di intraprendere percorsi formativi professionalizzanti volti all’ottenimento di una qualifica.

 

Le attività di formazione iniziale sono finanziate dalla Regione del Veneto attraverso l’applicazione di Costi Unitari

(CU)  approvati con DGR n. 671 del 28 aprile 2015 “Fondo Sociale Europeo. Regolamento UE n. 1303/2013 e 1304/2013.

Approvazione delle Unità di Costo Standard”.

 

Il Decreto della Direzione Autorità di Gestione FSE n. 48 del 28 dicembre 2023, Allegato A2 (Fondo Sociale Europeo+

2021/2027 – Costi Unitari), conformemente alle disposizioni della succitata DGR n. 671/2015, prevede che i CU possono

essere oggetto di revisione periodica al fine di adeguarne l’effettiva congruenza nel tempo. L’esame dei parametri può avvenire

attraverso l’utilizzo combinato di uno o più dei seguenti strumenti:

indicatori economici e variazioni normative (indici di inflazione, contratti nazionali di lavoro, ecc.)

esame delle attività realizzate;

analisi dei volumi di spesa e dei sistemi di contabilità generale ed analitica dei soggetti attuatori (anche su base

campionaria), compresi i documenti di bilancio e la documentazione di spesa.



Con riferimento alle attività di formazione iniziale da finanziare a partire dal Piano di Formazione Iniziale 2026 – 2027, anche

allo scopo di contrastare gli effetti dell’inflazione, sulla base, dell’analisi dei CU (già Unità Costi Standard - UCS) svolta dalla

Direzione Autorità di Gestione FSE, si ritiene opportuno aggiornare i valori dei CU stessi per adeguare il finanziamento

pubblico al reale aumento dei costi di mercato.

 

L’Allegato A “Attività di Formazione Iniziale – Regione del Veneto - Rivalutazione dei Costi Unitari (art. 53 c.1b Reg. UE

1060/2021 e s.m.i.)”, che si propone di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, precisa le

ragioni e la metodologia utilizzata per rivalutare i Costi Unitari nell'erogazione di tutte le attività di IeFP a partire dal prossimo

Anno formativo. Il valore attuale dei Costi Unitari per attività di formazione iniziale pertanto con il nuovo adeguamento nei

termini di cui al citato Allegato A, viene determinato come di seguito:

 

  CU ora formazione CU allievo

Valore AGGIORNATO

Comparti vari Benessere Edilizia Comparti vari Benessere Edilizia

101,00 92,00 85,00 479,00 548,00 964,00

 

Contestualmente si propone di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  l’Allegato B

“Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi di IeFP e per l’inclusione sociale. Anno formativo 2026-2027”

finalizzato alla programmazione e realizzazione di percorsi formativi di istruzione e formazione professionale (IeFP) per il

conseguimento della qualifica professionale e la realizzazione di percorsi formativi finalizzati all’inclusione sociale a partire dai

risultati conseguiti nell’ambito della sperimentazione avviata con la DGR n. 728 del 22 giugno 2023 «PR Veneto FSE+ 2021-

2027 - Obiettivo "Investimenti per l'occupazione e la crescita" - Decisione di esecuzione della Commissione europea n.

C(2022)5655 del 1/08/2022 - Priorità 3 Inclusione sociale - Obiettivo specifico h) - ESO4.8. Approvazione Avviso pubblico e

Direttiva "L'arte del circo come strumento di inclusione - Triennio 2023 - 2026" per la presentazione di progetti formativi».

 

La progettazione e la realizzazione dei progetti di cui all’Allegato B avvengono nel contesto del PR Veneto FSE+ 2021-2027

Priorità 4 Occupazione Giovanile e Priorità 3 Inclusione sociale - Obiettivo specifico h) - ESO4.8.

 

La copertura finanziaria dello stanziamento relativo ai progetti di IeFP e di inclusione sociale ammonta rispettivamente ad euro

94.790.000,00 e ad euro 600.000,00, come determinata dalla rivalutazione dei costi di progetto, ai sensi del citato Allegato A e

sarà assicurata dalle seguenti disponibilità:

 

per i progetti IeFP:

risorse comunitarie pertinenti alla programmazione PR Veneto FSE+ 2021-2027 per euro 42.600.000,00 -

Priorità 4 - Occupazione giovanile;

risorse a valere sulla linea di spesa di cui alla L.R. 31/03/2017, n. 8 e s.m.i. - euro 20.000.000,00;

risorse pertinenti alle assegnazioni statali di cui ai Decreti Direttoriali MLPS - Direzione Generale delle politiche

attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all'occupazione, n. 99 del 18/04/2024 e n. 191 del

28/04/2025, riferiti alle assegnazioni ministeriale per gli anni 2023 e 2024, dedicate al finanziamento delle

attività in obbligo formativo di cui all’art. 68 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 e s.m.i. - euro 24.625.000,00;

risorse di cui al fondo regionale per l’occupazione dei disabili ex L.R. n. 3 del 13/03/2009 e s.m.i., per i soli

progetti specifici dedicati a studenti con disabilità certificata - euro 7.565.000,00;

per i progetti di inclusione sociale:

risorse comunitarie pertinenti alla programmazione PR Veneto FSE+ 2021-2027 per euro 600.000,00 -Priorità 3

- Inclusione sociale.

In sede di adozione degli atti di impegno di spesa il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione potrà modificare

l’allocazione e la tipologia delle fonti disponibili ai fini della copertura del fabbisogno, nei limiti dello stanziamento

complessivo di cui sopra. Potranno quindi essere utilizzate:

ulteriori dotazioni comunitarie di cui al P.R. Veneto FSE+ 2021-2027;

ulteriori risorse regionali pertinenti alla linea di spesa di cui alla L.R. 31/03/2017, n. 8;

nuove assegnazioni disposte nell’anno corrente per gli IeFP, pertinenti alla Legge n. 144/1999, art. 68.

Nel rispetto della declinazione del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all’Allegato 4/2 del D.Lgs. n.

118/2011, punto 5.2, lett. c, si prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di complessivi euro 95.390.000,00,

saranno assunte con atti giuridicamente vincolanti del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, a valere sul bilancio

regionale 2026-2028, approvato con L.R. n 4 del 10 aprile 2026 “Bilancio di previsione 2026-2028”.

 



Lo stanziamento complessivo di cui sopra viene dedicato per euro 94.790.000,00 al finanziamento dei percorsi per IeFP e per i

restanti euro 600.000,00 ai progetti per l’inclusione sociale, come di seguito esposto:

Percorsi di primo anno nei settori dei comparti vari e dell’edilizia – euro 23.665.000,00, dei quali:

euro 22.481.750,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 1.183.250,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di primo anno nel settore dei servizi per il benessere – euro 5.410.000,00, dei quali:

euro 5.139.500,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 270.500,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di secondo anno nei settori dei comparti vari e dell’edilizia – euro 23.665.000,00, dei quali:

euro 22.481.750,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 1.183.250,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di secondo anno nel settore dei servizi per il benessere – euro 5.410.000,00, dei quali:

euro 5.139.500,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 270.500,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di terzo anno nei settori dei comparti vari e dell’edilizia – euro 23.665.000,00, dei quali:

euro 18.932.000,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 4.733.000,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di terzo anno nel settore dei servizi per il benessere – euro 5.410.000,00, dei quali:

euro 4.328.000,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 1.082.000,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi di primo, secondo, terzo anno, di formazione iniziale per disabili - euro 7.565.000,00 complessivi, dei quali:

euro 7.186.750,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 378.250,00 con esigibilità nell’esercizio 2028;

Percorsi formativi per l’inclusione sociale:

euro 480.000,00 con esigibilità nel corrente esercizio;

euro 120.000,00 esigibilità nell’esercizio 2027.

Gli impegni di spesa saranno registrati a valere sui seguenti capitoli, come distinti di seguito per attività finanziate ed anno di

esigibilità:

 

per i percorsi IeFP:

capitolo 104668 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 4 - Occupazione giovanile - Formazione -

Quota comunitaria - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n.5655)” - euro 17.040.000,00, dei quali euro

14.443.500,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 2.596.500,00 nel 2028;

capitolo 104669 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 4 - Occupazione giovanile - Formazione -

Quota statale - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n.5655)” - euro 17.892.000,00, dei quali euro

15.165.675,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 2.726.325,00 nel 2028;

capitolo 104670 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Formazione - Cofinanziamento regionale -

Trasferimenti correnti (art. 5, c. 2, L.R. 15/12/2021, n. 34 - dec. UE 01/08/2022, n. 5655)” - euro 7.668.000,00,

dei quali euro 6.499.575 con esigibilità nel 2026 ed euro 1.168.425,00 nel 2028;

capitolo 072019 “Trasferimenti per il finanziamento delle iniziative in materia di obbligo di frequenza delle

attività formative (Art. 68, c. 1, lett. b, c, art. 68, c. 4, L. 17/05/1999, n.144 - D.Lgs. 15/04/2005, n.76)” - euro

24.625.000,00, dei quali euro 23.393.750,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 1.231.250,00 nel 2028;

capitolo 104840 “Azioni regionali per la cofinanziabilità di programmi comunitari FSE Plus 2021-2027 -

trasferimenti correnti (artt. 4, 9, L.R. 31/03/2017, n.8)” - euro 20.000.000,00, dei quali euro 19.000.000,00 con

esigibilità nel 2026 ed euro 1.000.000,00 nel 2028;

capitolo 023030 “Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità (art. 14, L. 12/03/1999, n.68 -

L.R. 03/08/2001, n. 16 - Art. 34, L.R. 13/03/2009, n.3)” - euro 7.565.000,00, dei quali euro 7.186.750,00 con

esigibilità nel 2026 ed euro 378.250,00 nel 2028;

per i progetti finalizzati all’inclusione sociale:

capitolo 104680 “Programmazione P.R.-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 3 - Inclusione sociale - Lavoro - Quota

comunitaria - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n. 5655)”- euro 240.000,00, dei quali euro

192.000,00 con imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 48.000,00 nel 2027;



capitolo 104681 “Programmazione P.R.-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 3 - Inclusione sociale - Lavoro - Quota

statale - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n. 5655)”- euro 252.000,00, dei quali euro 201.600,00 con

imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 50.400,00 nel 2027;

capitolo 104686 “Programmazione P.R.-Fse Plus 2021-2027 - Formazione - Cofinanziamento Regionale -

Lavoro - Trasferimenti correnti (art. 5, c. 2, L.R. 15/12/2021, n.34 - Dec. Ue 01/08/2022, n. 5655)” - euro

108.000,00, dei quali euro 86.400,00 con imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 21.600,00 nel 2027.

Con riferimento alla gestione contabile e amministrativa delle azioni proposte, trova applicazione, in quanto compatibile a

prescindere dalle fonti di finanziamento, il Decreto del Direttore della Direzione Autorità di Gestione FSE, n. 48 del 28/12/2023

con il quale è stato approvato il documento recante “Testo Unico per i Beneficiari” che definisce le principali disposizioni in

materia di selezione, attuazione e rendicontazione degli interventi finanziati nell’ambito del Programma Regionale (P.R.) FSE

Plus Veneto 2021-2027.

 

Le modalità di pagamento, per i percorsi IeFP, prevedono l’erogazione di anticipi, esigibili nell’esercizio 2026, previo avvio

delle attività finanziate, e successive erogazioni a saldo. Gli anticipi, esigibili nel corrente esercizio previo avvio delle attività

finanziate, sono pari al 95% del contributo finanziato per i progetti di primo e di secondo anno, così come per le azioni per la

disabilità. Per i terzi anni la percentuale di anticipo è stabilita  nella misura dell’80%. Il saldo finale sarà richiedibile

nell’esercizio 2028, previa approvazione direttoriale dell’attestazione finale delle attività eseguite e/o delle spese sostenute. 

 

Anche per i percorsi finalizzati all’inclusione sociale sono previsti due step di pagamento in conti anticipi e a saldo.

Conformemente alle disposizioni di cui al sopra citato Decreto del Direttore della Direzione Autorità di Gestione FSE n.

48/2023, l’anticipo è previsto nella misura dell’80%, con esigibilità nell'esercizio 2026, previo avvio delle attività finanziate, in

deroga alla misura unica e ordinaria del 40%. Il saldo finale sarà esigibile nell’esercizio 2027, previa approvazione direttoriale

dell’attestazione finale delle attività eseguite e/o delle spese sostenute. 

 

Le fideiussioni poste a garanzia delle anticipazioni e degli acconti intermedi, coerentemente con le disposizioni di cui al

Decreto del Direttore dell’Autorità di Gestione FSE n. 48/2023 possono essere presentate da fideiussori esteri solo qualora

questi abbiano una stabile organizzazione operativa in Italia.

 

Per tutte le attività finanziate, le modalità di pagamento, sono indicate nell’Avviso di cui all’Allegato B.

 

Si propone di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di procedere con proprio atto alle modifiche delle

modalità di liquidazione e del cronoprogramma di spesa che si rendessero necessarie per il coerente utilizzo delle risorse

disponibili, con particolare riferimento alla componente del cofinanziamento regionale.

 

Per le risorse di cui sopra si attesta la sufficiente disponibilità.

 

Si ricorda inoltre che in caso di finanziamento, il soggetto beneficiario è tenuto agli obblighi informativi previsti dall’art. 1,

commi da 125 a 129 della L. 4/8/2017, n. 124.

 

La valutazione dei progetti formativi oggetto del presente Avviso sarà effettuata da una Commissione che sarà nominata dal

Direttore della Direzione Formazione e Istruzione con proprio atto.

 

L’iniziativa che si approva con il presente atto è riconducibile all’obiettivo operativo prioritario di cui alla nota di

aggiornamento del DEFR 2025-2027, approvata con DACR n. 100 dell'11 novembre 2024, 15.02.02 “Sostenere l'offerta

regionale di istruzione e formazione professionale ", confermato per l’anno 2026 secondo le disposizioni del Piano Integrato di

Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 di cui alla DGR n. 32 del 27 gennaio 2026.

 

Si incarica la Direzione Formazione e Istruzione dell’esecuzione del presente atto.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTA la DGR n. 1010 del 16 agosto 2022 - Programmazione 2021-2027 Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e

della crescita". PR FESR e PR FSE+ della Regione del Veneto per il periodo 2021-2027 in attuazione del Reg. (UE) 2021/1060,

del Reg. (UE) 2021/1058 e del Reg. (UE) 2021/1057. Presa d'atto della "Decisione di esecuzione della Commissione europea



che approva il programma "PR Veneto FSE+ 2021-2027" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito

dell'obiettivo Investimenti per l'occupazione e la crescita per la regione Veneto in Italia CCI 2021IT05SFPR018", n.

C(2022)5655 del 01/8/2022, e trasmissione degli atti ai sensi dell'articolo 9 della L.R. 26 del 25 novembre 2011;

 

VISTA la DGR n. 268 del 28 aprile 2026 - Programmazione 2021-2027. Presa d'atto della Decisione di esecuzione della

Commissione europea C(2026) 2273 final del 30/03/2026 recante modifica della Decisione di esecuzione C(2022) 5655 che

approva il programma "Programma regionale Veneto FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Veneto in Italia. Trasmissione

degli atti al Consiglio regionale ai sensi dell'art. 9, comma 3 della L.R. n. 26 del 25 novembre 2011;

 

VISTA la L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone

handicappate”;

 

VISTA la L. 17 maggio 1999, n. 144 “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi

all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali” e in

particolare l’articolo 68, comma 4;

 

VISTO il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, ai

sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

 

VISTA la L.R. 31 marzo 2017, n. 8 del “Il sistema educativo della Regione Veneto”;

 

VISTO l’art. 1, commi da 125 a 129 della L. 4 agosto 2017, n.124;

 

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”;

 

VISTO D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

 

VISTA la Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale-DACR n. 100 del 11 dicembre 2024 “Nota di aggiornamento al

Documento di Economia e Finanza Regionale 2025-2027. Articolo 36 e paragrafi 4.1 e 6 dell’allegato 4/1 del decreto

legislativo n. 118/2011; articolo 7 e sezione III della legge regionale n. 35/2001”;

 

VISTA la DGR n. 32 del 27 gennaio 2026 – Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Giunta

regionale del Veneto per il triennio 2026-2028. Art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6

agosto 2021, n. 113;

 

VISTA la Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale-DACR n. 20 del 27 marzo 2026 “Documento di Economia e

Finanza Regionale e Nota di Aggiornamento”;

 

VISTA la DGR n. 728  del 22 giugno 2023 - PR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo "Investimenti per l'occupazione e la

crescita" - Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 1/08/2022 - Priorità 3 Inclusione sociale -

Obiettivo specifico h) - ESO4.8. Approvazione Avviso pubblico e Direttiva "L'arte del circo come strumento di inclusione -

Triennio 2023 - 2026" per la presentazione di progetti formativi;

 

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 4 “Bilancio di previsione 2026-2028”;

 

VISTA la DGR n. 219 del 9 aprile 2026 - Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028;

 

VISTA la DGR n. 311 del 30 aprile 2026 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028;

 

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15 aprile 2026 - Bilancio Finanziario Gestionale

2026-2028;

 

VISTO il Decreto della Direzione Autorità di Gestione FSE n. 48 del 28 dicembre 2023 - Approvazione del documento “Testo

Unico per i Beneficiari” del Programma Regionale Veneto Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027;

 

VISTO il Decreto della Direzione Autorità di Gestione FSE n. 37 del 23 ottobre 2024 - Approvazione della revisione del

SIGECO del PR Veneto FSE+ 2021-2027 (versione n. 3) e dei relativi allegati del documento "Valutazione dei rischi ex ante

per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2, Reg. (UE) 2021/1060)" e delle modifiche al SIGECO del PR Veneto FSE+

2021-2027;

 



VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54, art. 2, comma 2, lett. f);

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;

 

2. di prendere atto delle risultanze dell’analisi dei Costi Unitari (già Unità Costi Standard - UCS) svolta dalla Direzione

Autorità di Gestione FSE ai fini della rivalutazione dei CU per il finanziamento di tutte le attività di istruzione e formazione

professionale (IeFP) iniziale a partire dal prossimo Anno formativo 2026-2027 e della conseguente proposta di rivalutazione dei

Costi Unitari formulata dalla Direzione Formazione e Istruzione;

 

3. di procedere pertanto all’aggiornamento dei valori dei CU riferiti alle attività di istruzione e formazione professionale

iniziale per adeguare il finanziamento pubblico al reale aumento dei costi di mercato;

 

4. di approvare la rivalutazione dei Costi Unitari nell’erogazione di tutte le attività di istruzione e formazione professionale

(IeFP) iniziale a partire dal prossimo Anno formativo 2026-2027, come riportato nell’Allegato A “Attività di Formazione

Iniziale – Regione del Veneto - Rivalutazione dei Costi Unitari (art. 53 c.1b Reg. UE 1060/2021 e s.m.i.)”, parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento;

 

5. di approvare nell’ambito del Programma Regionale FSE+ 2021-2027, Priorità 4 Occupazione Giovanile e Priorità 3

Inclusione sociale - Obiettivo specifico h) - ESO4.8, l’Allegato B “Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi di

IeFP e per l’inclusione sociale. Anno formativo 2026-2027“, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 

6. di autorizzare la spesa di euro 95.390.000,00, quale stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria dell’Avviso pubblico

di cui al punto 5;

 

7. di quantificare in euro 95.390.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con

propri atti giuridicamente vincolanti il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, a carico del bilancio di previsione

2026-2028, approvato con L.R. n. 4 del 10 aprile 2026, a valere sui seguenti capitoli di spesa, distinti per attività finanziate ed

anno di esigibilità:

 

per i percorsi IeFP:

capitolo 104668 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 4 - Occupazione giovanile - Formazione -

Quota comunitaria - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n.5655)” - euro 17.040.000,00, dei quali euro

14.443.500,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 2.596.500,00 nel 2028;

capitolo 104669 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 4 - Occupazione giovanile - Formazione -

Quota statale - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n.5655)” - euro 17.892.000,00, dei quali euro

15.165.675,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 2.726.325,00 nel 2028;

capitolo 104670 “Programmazione PR-FSE Plus 2021-2027 - Formazione - Cofinanziamento regionale -

Trasferimenti correnti (art. 5, c. 2, L.R. 15/12/2021, n. 34 - dec. UE 01/08/2022, n. 5655)” - euro 7.668.000,00,

dei quali euro 6.499.575 con esigibilità nel 2026 ed euro 1.168.425,00 nel 2028;

capitolo 072019 “Trasferimenti per il finanziamento delle iniziative in materia di obbligo di frequenza delle

attività formative (Art. 68, c. 1, lett. b, c, art. 68, c. 4, L. 17/05/1999, n.144 - D.Lgs. 15/04/2005, n.76)” - euro

24.625.000,00, dei quali euro 23.393.750,00 con esigibilità nel 2026 ed euro 1.231.250,00 nel 2028;

capitolo 104840 “Azioni regionali per la cofinanziabilità di programmi comunitari FSE Plus 2021-2027 -

trasferimenti correnti (artt. 4, 9, L.R. 31/03/2017, n.8)” - euro 20.000.000,00, dei quali euro 19.000.000,00 con

esigibilità nel 2026 ed euro 1.000.000,00 nel 2028;

capitolo 023030 “Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità (art. 14, L. 12/03/1999, n.68 -

L.R. 03/08/2001, n. 16 - Art. 34, L.R. 13/03/2009, n.3)” - euro 7.565.000,00, dei quali euro 7.186.750,00 con

esigibilità nel 2026 ed euro 378.250,00 nel 2028;

per i progetti finalizzati all’inclusione sociale:

 capitolo 104680 “Programmazione P.R.-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 3 - Inclusione sociale - Lavoro - Quota

comunitaria - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n. 5655)”- euro 240.000,00, dei quali euro

192.000,00 con imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 48.000,00 nel 2027;

capitolo 104681 “Programmazione P.R.-FSE Plus 2021-2027 - Priorità 3 - Inclusione sociale - Lavoro - Quota

statale - Trasferimenti correnti (Dec. UE 01/08/2022, n. 5655)”- euro 252.000,00, dei quali euro 201.600,00 con

imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 50.400,00 nel 2027;

capitolo 104686 “Programmazione P.R.-Fse Plus 2021-2027 - Formazione - Cofinanziamento Regionale -

Lavoro - Trasferimenti correnti (art. 5, c. 2, L.R. 15/12/2021, n.34 - Dec. Ue 01/08/2022, n. 5655)” - euro



108.000,00, dei quali euro 86.400,00 con imputazione contabile nell’esercizio 2026 ed euro 21.600,00 nel 2027;

8. di stabilire che le domande di ammissione al finanziamento dei progetti e i relativi allegati dovranno pervenire

esclusivamente con le modalità ed entro i termini indicati nell’Avviso di cui all’Allegato B del presente provvedimento;

 

9. di dare atto che la copertura finanziaria delle azioni di cui al presente provvedimento è assicurata dalle risorse comunitarie,

statali e regionali esposte in premessa, fermo restando che l’esatta e definitiva associazione tra attività finanziate e risorse a

copertura sarà stabilita in sede di adozione degli atti di impegno di spesa da parte del Direttore della Direzione Formazione e

Istruzione;

 

10. di approvare le modalità di liquidazione e di rendicontazione per l’attività in oggetto indicate nell’Allegato B del presente

provvedimento;

 

11. di dare atto che con riferimento agli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività, sono applicabili le

disposizioni contenute nel “Testo Unico per i Beneficiari”, di cui al Decreto del Direttore dell’Autorità di Gestione FSE n. 48

del 28 dicembre 2023, fatte salve le disposizioni riportate nell’Avviso di cui all’Allegato B al presente provvedimento;

 

12. di ribadire che le fideiussioni poste a garanzia delle anticipazioni e degli acconti intermedi, coerentemente con le

disposizioni di cui al Decreto del Direttore dell’Autorità di Gestione FSE n. 48/2023 possono essere presentate da fideiussori

esteri solo qualora questi abbiano una stabile organizzazione operativa in Italia;

 

13. di affidare la valutazione dei progetti formativi oggetto del presente Avviso ad una Commissione che sarà nominata dal

Direttore della Direzione Formazione e Istruzione con proprio atto;

 

14. di dare atto che la presente iniziativa è riconducibile all’obiettivo operativo prioritario di cui alla nota di aggiornamento del

DEFR 2025-2027, approvata con DACR n. 100 dell'11 novembre 2024, 15.02.02 “Sostenere l'offerta regionale di istruzione e

formazione professionale”, confermato per l’anno 2026 secondo le disposizioni del Piano Integrato di Attività e Organizzazione

(PIAO) 2026-2028 di cui alla DGR n. 32 del 27 gennaio 2026;

 

15. di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione dell’esecuzione del presente atto e dell’adozione dei

provvedimenti necessari in relazione alle attività in oggetto, comprese eventuali modifiche del cronoprogramma della spesa,

delle modalità di liquidazione, delle fonti di finanziamento ai fini del completo e coerente utilizzo delle risorse regionali. In

particolare si potrà modificare l’allocazione delle fonti a copertura del fabbisogno, nei limiti dello stanziamento complessivo di

cui al punto 7;

 

16. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14 marzo

2013, n. 33;

 

17. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale e nel sito Internet della Regione.

(seguono allegati)
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